L'assenza (Fiorella Mannoia)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
 
Fiorella Mannoia è una tra le migliori interpreti della canzone italiana. Nel suo album “Fragile” del 2001, a cui hanno collaborato importanti autori come Francesco De Gregori, Ivano Fossati, Paolo Conte e Fabrizio de André, troviamo la canzone “L’Assenza” che proponiamo.
 
 
  

Sarai distante o sarai vicino 
sarai più vecchio o più ragazzino 
starai contento o proverai dolore 
starai più al freddo o starai più al sole. 

Conosco un posto dove puoi tornare 
conosco un cuore dove attraccare. 

Se chiamo forte potrai sentire 
se credi agli occhi potrai vedere 
c'è un desiderio da attraversare 
e un magro sogno da decifrare. 

Conosco un posto dove puoi tornare 
conosco un cuore dove attraccare. 

Piovono petali di girasole 
sulla ferocia dell'assenza 
la solitudine non ha odore 
ed il coraggio è un'antica danza. 

Tu segui i passi di questo aspettare 
tu segui il senso del tuo cercare 

C'è solo un posto dove puoi tornare 
c'è solo un cuore dove puoi stare.


 
“Conosco un posto dove puoi tornare / conosco un cuore dove attraccare”: questa espressione nasconde il senso di disagio delle nuove generazioni: disorientate e allo stesso tempo alla ricerca di un punto fermo, di un porto sicuro cui poter attraccare. S.Agostino nella sua vita ha vissuto questo travaglio interiore e alla fine ha trovato questo porto sicuro in Dio: “Siamo tuoi, tu ci hai fatti per Te e il nostro cuore trova pace solo quando riposa in Te”. In una società e in una cultura che ormai da tempo hanno operato “l’oblio di Dio” si avverte il vuoto di una Presenza. E’ l’eterna nostalgia inscritta nel cuore umano! Lontano da Dio l’uomo sperimenta il vuoto del non senso, l’inutilità del vivere. E da qui nasce il bisogno del ritorno, “di un cuore dove attraccare”: è il cuore stesso di Dio, origine e mèta di ogni creatura.
“Sarai più vecchio o più ragazzino”: in qualsiasi momento della vita è possibile il ritorno a Dio. Si tratta di un viaggio interiore che ci fa ritrovare noi stessi, il gusto e la gioia di vivere. 
“C’è un desiderio da attraversare”: si tratta del desiderio di Dio che in noi è da risvegliare perché spesso soffocato dalle preoccupazioni di questo mondo.
In fondo, è la stessa avventura esistenziale che troviamo nella splendida pagina evangelica del racconto del figliol prodigo. Il figlio minore ad un certo punto del suo cammino avverte l’Assenza del Padre e decide nel suo cuore di fare ritorno al suo “porto sicuro” (la casa paterna), dove spera di essere accolto e perdonato (cf Lc 15,1 1-32).
“La solitudine non ha odore”: l’esilio di Dio operato dalla nostra cultura ha portato molti a rinchiudersi in un individualismo che spesso genera solitudine. In molti casi si tratta di una solitudine interiore, sperimentata come mancanza di senso, di valori e di motivazioni forti che manifestano un disagio esistenziale. E’ la malattia dell’uomo contemporaneo!
“Tu segui i passi di questo aspettare / tu segui il senso del tuo cercare”: ma, per fortuna, c’è anche chi non s’arrende e continua a cercare. E che cos’è l’uomo se non un essere in cammino, alla continua ricerca di Dio e della sua identità?! Nella Giornata Mondiale della Gioventù, celebrata a Roma durante il Giubileo del 2000, oltre due milioni di giovani lo dimostrarono. “Chi siete venuti a cercare?” chiese loro il Papa -…Siete venuti a cercare Gesù Cristo!”, “Cristo è sempre lo stesso, ieri oggi e sempre”, è l’eterno Presente. Siamo noi che ignorandolo lo rendiamo Assente. Oggi come non mai occorre recuperare la visione di Dio come orizzonte della vita, in cui trovano senso il nostro pensare e il nostro agire. Occorre un “nuovo umanesimo” animato da spirito cristiano che parta dalla consapevolezza che il Vangelo non ci diminuisce come uomini ma ci rende pienamente tali.
 

 
  
PER RIFLETTERE: 
 In che misura Dio è presente o assente nella tua vita? 
 Per te qual è “il posto dove poter tornare” e il “cuore dove attraccare”? 
 La solitudine (interna e/o esterna) è una realtà che ti riguarda? Qual è la causa? 
 In te c’è la nostalgia di Dio, la fatica della ricerca? Come la vivi?
